




W W  Rinasce la Saturno. Attenzione, non si 
tratta della ennesima rievocazione o della 
replica della famosa "mezzo litro" di Arcore 
che furoreggiava tra gli sportivi Anni Quaran- 
ta-Cinquanta. Si tratta infatti di un progetto 
completamente nuovo, una moderna "mo- 
no" supersportiva, esile e grintosa. 

L'idea di una cinquecento veloce stradale 
da affiancare alle note entrofuoristrada Da- 
kota, ER ed XRT, correva da tempo in casa 
Gilera, ma la spinta decisiva alla realizzazio- 
ne della nuova Saturno, cinquant'anni dopo 
la prima, si deve - paradossalmente - ai 
giapponesi. Infatti le monocilindriche stradall 
stanno riscuotendo un enorme succe880 In 
Giappone non solo tra i romantlcl del 'Vw- 
chi0 stile" ma anche tra chl deo ldomm 
moto semplice, leggera, facile d r  Q* 
personale nello stile e nel cantbn, ' ' 

Nella marea delle plurlolllnd 
sofisticate made In Japan, d 
stinguere con una "mono", 
anche flgh d ~ l l ' f b l l ~ i  m, 
grande enturbuno urub Intomo r quata 
"mono" ha rddmtrin rtlmoklo Ir nucfti dl 
un ,c@mplo~to oon numeroee gare seguii8 
dayn gran numero dl appasslonaii. 

Intulto li "business", la Itoh & Co. Ltd, una 
ddl8 p10 grandi compagnie giapponesi, i cui 
lnleressl spaziano dall'agricoltura all'areo- 
nautica, si A messa alla caccia di un produt- 
tore che potesse soddisfare le particolari 
esigenze di questi utenti ed in più potesse 
vantare un blasonato passato, intriso di glo- 
ria sportiva. 

Scartati gli stessi giapponesi per ovvii mo- 
tivi, praticamente inesistenti gli inglesi, re- 
stavano perciò solo gli italiani. Scegliere la 
Gilera è stato facile: il motore monocilindrico 
l'aveva già, ad ottimo livello di prestazioni e 
tecnologia, l'esperienza nella costruzione di 
modelli stradali certamente non mancava, 
quanto poi a glorioso passato e profumo di 
corse ce n'era a iosa. 

Così mille Saturno, equamente divise tra 
350 e 500, arriveranno in Giappone entro la 
flne dell'anno. Ma le Saturno non se le go- 
dranno solo i nipponici, anche un drappello 
dl Italiani riuscirà ad averle. La Gilera ha 
infatti allestito un'ulteriore piccola serie di 
sol1 cento esemplari numerati destinati es- 
cluslvamente al mercato italiano. 

Il nome Saturno rievoca un mito ed un'e- 
poca. Nala nei 1939, questa moto furoreggiò 
nel dopoguerra, fino ai primi Anni Cinquanta, 
come'la sportlva per eccellenza. Ha quindi 
fatto bene la Gllera a rispolverare il vecchio 
nome. 

Qualcuno potrebbe obiettare che nella 
Saturno Bialbero d'antico C'& ben poco e 
che la scelta del nome .9 quanto meno irrive- 
rente. È vero, la moto & modernissima nel 
motore e nella ciclistica - ci mancherebbe 
altro - ma quello che l'accomuna alla moto 
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Innegabile il fascino della Saturno 
Bialbero: linea aggressiva e filante, 

colore rosso, esteso anche alle ruote 
e al forcellone, immagine moderna 
ma anche remlniscente del passato. 
Rigorosamente a solo la posizione di 
guida, infatti non ci sono n6 pedane 
n6 posto per il passeggero. Legata 
alle tradizioni Anni Cinquanta la 
carenatura a meti, In pratica un 

cupolotto che Ingloba il faro 
circolare. 

La strumentazlone su tondo bianco (come quelli di una volta) ospttata da un cruscotto nero 
(come quelll del glorno d'oggi) ben raccolto all'lnterno del cupolino. Contagiri al centro, 
tachlmetrocontachllometri a sinistra e indicatore della temperatura di raffreddamento 

a destra. La batteria delle spie, sotto il contagiri, permette di tenere sempre 
sotto controllo la salute del motore ma I'intensiti delle lampadine insufficiente in pieno sole. 

di un tempo, A il gusto della guida facile e l 
leggera, la sensazione reale di potenza e di 
carattere che solo il monocilindrico può da- 
re a piene mani. 

Rossa come il fuoco, una carenatura ap- 
peria abbozzata, è, facile riconoscerla per 
una moto italiana. Le curve sono piene ma 
allo gesso tempo snella la figura; non si può 

Il ooili-codlno I asporta facilmente dopo 
aver tolto due vltl ale&te nella zona posteriore. 

Noilo rpazlo ticavato sotto il codino si trovano gli 
attreul, numerosl, ben fatti e contenuti in una 

no senza mezzi termini, la scelta sportiva. elegante borsa rossa con Il grande 7ogon Oilera. 
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Ecco come appare la Satumo 
spogliata dalle sovrastmtture. Il telaio 

, .. " i .<'..C* * - ,. '.' . -?,C . -<';i , C. 
* ,  ,... -;i 

 har re di confÒrt in unamoto di t&l Gene- 
re, non è il caso: il peso del corpo grava 
proprio sui polsi e l'imbottitura della sella è 
ridotta ai minimi termini. Inoltre le sospen- 
sioni sono secche nella risposta e la loro a traliccio superiore 6 veramente 

ridotto all'essenziale; se non fosse 
colorato vivacemente, passerebbe in 
secondo piano tanto sono contenute 

le sue dlmenslonl rispetto al 
poderoso motore. Il telaio & 

completamente aperto nella parte 
inferiore ed abbassa il motore a 

vantagglo della maneggevolezza. il 
motore concorre ad irrigidire l'intera 
stmnura del telaio unendo la parte 

anteriore con la posteriore, inoltre B 
vincolato al telaio anche tramlte la 

testa. Abbastanza agevole l'accesso 
ai carburatore ed al filtro dopo aver 

rimosso la sella ed il serbatoio. 

escursione ammortizza le buche, ma non 
tutte. Infine, di vibrazioni ce ne sono in buon 
numero (nonostante l'albero controrotante) 
mentre il lungo tubo di scarico è insufficien- 
temente schermato. Quanto sopra passa 
però in second'ordine considerando il piace- 
re della guida offerta dalla Saturno. È ma- 
neggevole, leggera e facile grazie anche alla 
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I geometria ddlo sterzo ed alla distribuzione 

I dei pesi particolarmente appropriati. 
Il regno della Saturno A indubbiamente il 

misto, quel lungolago dove le curve si se- 
guono senza soluzione di continuità, le esse 

ssione che richiedono preci- 
e velocità di esecuzione per essere 

ffrontate. Provandola su questi terreni 
sensazioni entusiasmanti e, 
"mestiere", può rivelarsi an- 

è potentissima: il solo disco 
anteriore potrebbe benissimo bastare da so- 
lo a bloccare la moto in spazi di assoluta 1 sicurezza: a~~iunaete~anche la forza di quel- . 
lo dietro edavrete una frenata primato: Ma 
attenzione a non "pizzicare" il freno anteriore 
all'imbocco delle curve poiché la moto si 
raddrizza subito scomponendo l'assetto. 

Le coperture Pirelli radiali offrono notevole 
-. . --. .D periodo 

irate per moto più 
pesanti e ai Den maggiore potenza stentano 
ad entrare nella giusta temperatura d'eser- 
cizio; un pneumatico dalla carcassa tradi- 
~innnln m,rnhhn nrnhnhilqenfe offerto il me- 

. -. .. 

Prima di entrare In @sta 
a Monza con le tre 

Satumo i nostri uominl 
ascoltano Glanni 

Perinl. un veterano dal 

Gllera Nadlr Boiloluul 
rimedla con sistemi 

antichl alla grippatura 
della valvoia del 

carburatore, LIV I  m a i =  a v i  pivvaviii 

manifestatasi decimo "grip" sin dai primi rnornenri. 
Improwisamente sulla 
Saiumo vecchlo Ipo. 4 

Sotto, le tre moto 
sfilano in zona Un LL60UM(" enhisicisn#nte 

traguardo: dopo pochi 
~ g l  in fomazione, Il motore ha le stesse positive caratteristi- 

Ognuno i che della narta ciclistica È grintoso, pieno di &valll del pioprio -. .- r-. .- 
e l dlstricchl carattere ed offre un eni 

amplieranno. certo" dal tubo di scarico. ~essun  prooiema 
tusiasmante "con- . . . . 
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grazle ai magico bottoncino 
R$ ukk, I purlsii storcano pure il naso 

b#imnle l'avviamento elettrico è 
comodiltl. 

IQlto 13.000 giri, il propulsore si riva- di- & poi con una grande progressione sino 

agli alti regimi. La cura dell'ingegner Colom- 
bo, uno dei massimi tecnici italiani, ha reso 
ancora più "cattivo" questo motore che con 
500 centimetri cubici vanta gli stessi cavalli 
di monocilindrici giapponesi ed europei di 
ben maggiore cubatura. 

L'adozione di un solo carburatore combi- 
nata con uno scarico più aperto e meglio 
Strutturato ha permesso di guadagnare qua- 
si quattro cavalli rispetto alla versione che 
viene montata sulle sorelle enduro di pari 
cilindrata. Sempre rispetto alle enduro c'è 
stato un notevole miglioramento nella ero- 
gazione dai regimi intermedi fino ai massimi, 

mentre si è un po' perso di fluidita ai bassi. 
La trasmissione è esente da appunti an- 

che se la catena sbatte rumorosamente sul 
forcellone quando si riprende col motore un 
po' sottocoppia, complice anche la spaziatu- 
ra del cambio improntata sul lungo. Il cambio 
è dolce negli innesti ma presenta un'escur- 
sione particolarmente ampia per una sporti- 
va. Anche il comando dell'acceleratore non 
è indicato per una moto di questo genere 
poiche è anch'esso troppo lungo nell'azione. 
Non male la frizione, che è progressiva e 
modulabile rispetto a quella montata sulla 
versione entrofuoristrada. 

Stile prettamente corsaiolo per 
I'avantreno con mota MaWlc 

superleggera da 17 pollici, grande 
disco flottante, pinza Brembo da gran 

premlo con quattro pistoncini 

I 
prementi, pneumatlco Pirelli radiale e 
parafanghino essenziale. Esuberante 
anche la forcella Marzocchl con steli 

di grosso diametro e ponte anti- 
svergolamento tra gll steli. 

Identlt8 di mota Mawic e pneumatlco 
Pirelli radiale anche al retrotreno; 

cambiano il disco e la pinza che sono 
Grimeca anziche Brembo. La pinza 

blaccata da una lunga asta di 
reazione in alluminio proprio come 
quella delle moto da competizione. 

Alra analogia con le corse il 
parafango adbrentissimo a carenare 
la mota. La sospenslone posteriore 
deriva dallo schema Power-Drive 

utlllzzato dalla Gilera per le moto da 
strada ed enduro. Il forcellone 
scatolato in lamiera stampata e 

saldata agisce sull'ammortiuatore 
tramite una serie di leveraggi per 

rendere progressiva l'escursione della 
mota. L'ammortizzatore regolablle 
unicamente nel precarico della molla 

senza possiblllt& di intervenire 
sull'idraulica. Le piastre in alluminio 
pressofuso supportano Il forcellone e 
sono fissate nella zona posteriore del 

motore. Notare le abbondanti 
newature magglonnente dl rinforzo sollecitati. nei punti 
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